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Al mattino si alzò quando 
ancora era buio e, uscito di 
casa, si ritirò in un luogo 
deserto e là pregava. Ma 
Simone e quelli che erano con 
lui si misero sulle sue tracce e, 
trovatolo, gli dissero: «Tutti ti 
cercano!». Egli disse loro: 
«Andiamocene altrove per i 
villaggi vicini, perché io 
predichi anche là; per questo 
infatti sono venuto!». E andò 
per tutta la Galilea, predicando 
nelle loro sinagoghe e 
scacciando i demòni. 
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È ancora buio 
Molte cose nella Bibbia avvengono nell’oscurità. Il buio può avere 
due aspetti: uno positivo, l’altro negativo. Il buio fa paura quando si 
è soli, mette ansia quando non si conosce il posto in cui si è o se si 
sentono rumori sconosciuti. La prima creatura di Dio (nella genesi, 
primo giorno) è la luce. Le tenebre sono sconfitte. Gesù nasce nella 
notte. Nel momento più buio. Una grande luce sveglierà i pastori e 
gli angeli li indirizzano a Betlemme. Una luce nel cielo, la cometa, 
guida i Magi. Gesù è la luce del mondo, anche se resta nascosto 
nell’umiltà di Nazaret. Gesù prega nel buio dell’orto degli Ulivi. 
Gesù si alza prima che sorga il sole a pregare, mentre prega sorge il 
sole. La preghiera ci accompagna sempre dalle tenebre del dubbio 
alla luce della fede, dalle tenebre del dolore alla luce della speranza. 
Tutti ti cercano 
Sarebbe bello se tutti cercassero Gesù come all’inizio della sua 
predicazione! Gesù compie miracoli, ha una predicazione 
convincente, bella, anche quando deve richiamare i farisei e i 
dottori della legge. Perdona e incoraggia: “Vai e non peccare più”. 
Ma Gesù diventa sfuggente. Non vuole restare prigioniero di una 
città, di un villaggio, di una cerchia ristretta di amici o di “fans”. 
Andiamo via, andiamo anche dagli altri: la mia predicazione deve 
essere portata a tutti. 
Predicando 
Nei tre anni della vita pubblica di Gesù, la sua principale 
occupazione è predicare. Con esempi, parabole, con semplicità e 
chiarezza. Compie anche gesti, miracoli. Ma non vuole che si creda 
in Lui per i segni grandiosi, ma per quello che dice su Dio Padre, su 
come ci parla dello Spirito Santo. Per come ci guida ad essere veri 
figli del Padre nostro che è nei cieli. 
Se non conosciamo la predicazione di Gesù non possiamo capire la 
sua missione. Se non alimentiamo la nostra fede con le sue parole, 
rischiamo di seguire un Gesù “falso”, errato, che ci porta lontano 
anche dal vero Dio. 
___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Gesù ci guida anche al buio. Non tanto il buio della notte, ma quello 
che ci sovrasta interiormente. 
Qual è il “buio” che mi spaventa di più? Riesco ad affrontarlo o lo 
sfuggo? Mi ricordo che Gesù mi dà l’esempio? si alza nella notte e 
cerca un posto solitario per pregare. 
Che rapporto ho con la preghiera? Ho un posto per la preghiera? 
Quando ho più difficoltà a pregare? Perché? 
Riesco a vincere su me stesso/a? Cosa faccio e come faccio per 
riprendermi il tempo della preghiera? 
Gesù è ricercato da tutti, ma non vuole diventare “prigioniero” di 
nessun gruppo, di nessun movimento, di nessuna città, di nessun 
Stato. Penso mai che Gesù arriva al cuore delle persone attraverso 
il suo Vangelo? Privarsi del Vangelo è rinunciare a Gesù.  


